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a chi voglia realmente preoccuparsi degli in-
teressi così v i ta l i della funzione ammini-
strat iva. 

Quindi concludo espr imendo il desiderio 
che" la in te l l igenza così acuta, prat ica ed in-
sieme elevata dell 'onorevole minis t ro voglia 
considerare questo problema, voglia s tudiare 
quali condizioni di preparazione occorrono 
per funzionar i che hanno uffici delicatissimi, 
che sono insieme funzionar i di controllo e 
possono essere domani anche magis t ra t i . 

Io desidero che egli vegga se non sia op 
portuno di cambiare il metodo con cui sono 
assegnati alle singole carriere, se non sia op-
portuno specialmente di abbandonare l ' a t tuale 
e di tornare al vecchio sistema piemontese, 
per cui dopo due ann i di preparazione e di 
pratica venivano subito chiamat i agli uffici 
di consigliere di provincia o di p re fe t tu ra 
anziché compiere nei pr imi t empi semplici 
funzioni di esecuzione e di trasmissione. 

Io desidero che egli app ro fond i sca l i pro-
blema della na tu ra della funzione amminis t ra-
tiva, accrescendone cioè il carat tere e l 'ufficio 
giudiziario per r iuscire in questa maniera ad 
aumentarne il decoro e ad ottenere che real-
mente chi rappresenta l 'autor i tà dello Stato 
nelle Provincie possa avere tu t to quel pre-
stigio che è necessario di f ronte a popolazioni 
che amano e che amano s inceramente lo Stato 
italiano. (.Bene! Bravo!) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Fa l le t t i . 

Falletti. Io mi l imiterò a fare una breve 
raccomandazione al minis t ro del l ' interno, a 
favore di una modestissima classe di funzio-
nari del l 'Amminis t razione provinciale; al ludo 
agli uscieri di P re fe t tu ra . 

Come la Camera sa ; coloro che aspirano 
a quella modesta carr iera sono, dappr ima, 
compresi nella categoria degli inservient i 
dove sono re t r ibui t i in ragione di 600 lire 
all 'anno; passano poi nella carr iera degli 
uscieri p ropr iamente dett i , la quale è divisa 
in cinque classi in cui, da un minimo di 
500 lire, si passa ad un massimo di 1,200 
lire. 

Ora si verifica questo fat to : che alla 
quinta classe di uscieri accedono tu t t i coloro 
che erano nella categoria degli inservient i 
secondo l 'anziani tà ; alla classe successiva 
invece, quando lo st ipendio comincia ad es-
sere di 900 lire, vi accedono gli uscieri in 
concorso con gli ex-sottufficiali, i quali hanno 
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dir i t to ad ent rare in quella classe in base 
alla legge del 1883. 

Ne der iva quindi questo inconveniente : 
che quest i poveri funzionar i , g iun t i dopo 
dieci o quindici anni di lodevole servizio, 
sono quasi f e rmat i nel la loro carriera, e 
debbono Vìvere con un modestissimo st ipen-
dio, falcidiato anche dalla ricchezza mobile, 
che è tanto più gravosa per essi i*. quanto 
il loro st ipendio è minimo. 

Di qui poi un al tro inconveniente, che 
direi quasi di indole morale ; e cioè, che que-
sti uscieri di Prefe t tura , i qual i hanno nelle 
prefe t ture mansioni identiche a quelle degli 
stessi uscieri delle a l t re Amminis t raz ioni 
centrali , godono, per contro, di uno stipen-
dio che si ragguagl ia quasi alla metà di 
quanto gl i uscieri delle Amminis t razioni cen-
t ra l i percepiscono. 

Non mi dissimulo le difficoltà che s ' in-
contreranno per accontentare questa modesta 
classe di impiegat i . 

La difficoltà è ques ta ; che, per poter so-
disfare i loro voti, bisogna pur sodisfare 
gli a l t r i delle classi superiori , sui quali 
l 'a t tenzione della Camera è g ià s ta ta r ichia-
mata ; cioè ragionier i , computist i , scr ivani . 
Giacche una r i forma degli organici , per es-
sere equa, non può contemplare p iù 1' una 
che l ' a l t ra categoria di funzionar i . 

L 'a l t ro inconveniente è quello occasionato 
dalla legge del 1883, ed io credo che non 
si potrà mai ben definire questa questione, 
se non quando si modificherà det ta legge, 
nel senso che una par te dei sottufficiali, ora 
dest inat i a l l 'amminis t razione civile, possano 
t rovar posto nell 'esercito ed essere adibi t i a 
quegli impieghi ai qual i sono ora assunti 
impiegat i borghesi . Così potrà a lquanto sfol-
larsi quel numero considerevole di sottuffi-
ciali che ora vengono ad interrompere la 
carr iera modestissima degli a l t r i funzionar i 
del l 'amminis t razione civile. 

Non mi dissimulo dunque tu t t e queste 
difficoltà. Faccio soltanto voto che l 'onore-
vole ministro del l ' interno, il cui p rogramma 
politico pr inc ipa lmente consiste nel provve-
dere alla condizione degli umili , voglia a 
suo tempo s tudiare quanto può interessare 
questa modest issima classe di impiegat i i 
quali, per lo zelo con cui adempiono alle 
loro mansioni, non sono secondi ad al t r i im-
piegat i dello Stato, appar tenen t i a classi p iù 
elevate. 


